_[image: image1.png]UNI EN IS0 14001:2004

C‘sk,’To U:\-\‘*

COMUNE DI FERRARA o ok

Citta Patrimonio dell’'Umanita





P.G.N. 15297/17
Ferrara 10.11.2014
ALLA SEGRETERIA GENERALE

OGGETTO: Emendamento alla delibera di Approvazione del Piano Alienazioni 2017 - 2019, in via di approvazione ai sensi dell’art. 15 del Regolamento comunale di contabilità ai fini della definizione della cessione dell’immobile erp cod  3800803100104  sito in via Bentivoglio 59 , ai sensi della Legge 560/93
Premesso che :

·  E’ in fase di approvazione la Delibera di Consiglio Comunale di “Approvazione del Piano delle Alienazioni e del Piano delle Valorizzazioni per il triennio 2017-19, ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 L. 133/2008 di conversione del D.L. 112/2008, successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D. L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 della Legge 214/2011.”

· Si rende necessario apporvi le seguenti  integrazioni :
· Con nota n. 2/1207/384/III del 07/03/1994 il Ministero delle Finanze-Dipartimento del Territorio-Divisione Compartimentale del Territorio per le Regioni Emilia Romagna e Marche, proponeva alla Regione un piano di vendita relativo agli alloggi erp di proprietà dello Stato nella Regione  Emilia Romagna;

· Posto che la Regione, con provvedimento del Consiglio Regionale n. 1996 del 04/05/1994 ratificava il piano di cessione del patrimonio dello Stato così come formulato dal Ministero;
· A partire dal 1994 l’Istituto Autonomo Case Popolari (ora ACER) iniziava a predisporre le attività per procedere alla vendita degli alloggi agli assegnatari aventi titolo  offrendo agli stessi la possibilità di acquisirli fruendo della disciplina contenuta nella legge n. 560/1993;

· In data 12/07/2005  veniva stipulato con rogito del Notaio Alberto Magnani, l’atto di trasferimento gratuito, ai sensi delle leggi n. 449/1997 e 338/2000 di 284 alloggi di e.r.p.,dallo Stato al Comune di Ferrara;

· In data 12/07/2005 il Comune di Ferrara con Delibera di G.C. PG n. 39768/18 disponeva la cessione di 5 immobili ai sensi delle leggi n 560/1993 e n. 513/1977 a favore di soggetti aventi i requisiti previsti dalla normativa;
- Tra queste posizioni residuava ancora la definizione della cessione dell’immobile .   3800803100104  sito in via Bentivoglio 59 ,a favore dell’assegnatario avente i requisiti Sig. Altafini Franco ai sensi della Legge 560/93;
        -La sospensione era dovuta alla presenza di problematiche catastali connesse alla    trasformazione in garage di alcune parti comuni del fabbricato ove è sito l’immobile in interesse;
-Nelle more del procedimento di alienazione maturava sull’immobile la vetustà ultracinquantennale, per cui in ottemperanza al DLgs. N. 42 del 22/01/2004, e s.m.i   la sua cessione veniva subordinata alla verificata insussistenza dell’interesse culturale  da parte della Direzione Regionale;
-In attesa  della definizione  della procedura di verifica dell’interesse culturale da parte della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna, in data 19/02/2009 veniva stipulato davanti al Notaio Rogante dott. Alberto Magnani un   contratto   preliminare  avente Repertorio n. 40224 -Raccolta n. 22325- registrato all'Agenzia delle Entrate di Ferrara il 26/2/2009 al n. 1455 per la cessione in proprietà di alloggio erp  ai  sensi della  legge n. 500/1993 con  pagamento del  prezzo  in  unica  soluzione tra il  COMUNE  DI  FERRARA e ALTAFINI FRANCO  nato a Bondeno l'8 agosto 1932, residente a Ferrara,  attraverso il quale il   Comune   di   Ferrara   prometteva   di   vendere,   ai   sensi   della legge   560/1993,   al   signor   Franco Altafini,   che   prometteva   di accettare,  con   le  condizioni   ed  i   vincoli  indicati nel medesimo, l'alloggio  sito  al  primo  piano  con annessa  cantina  in  corpo separato  facenti  parte  del  fabbricato  posto  in Ferrara, via Bentivoglio   n.   59,   cod.   3800803100104, censito nel Catasto Fabbricati  del  Comune  di  Ferrara  al  foglio  103  con  i  mappali: 333  sub.  10  (cat.   A/4,   cl.   4,   vani 4,5, rend. cat. € 290,51); 334 sub. 10 (cat. C/6, cl. 3, mq. 5, rend. cat. Euro 26,60). 
Il   prezzo   dell'alloggio   veniva      determinato   in   € 26.768,72 calcolato   sulla   base   dei   criteri determinati   dalla   legge   n.   560/1993, (valore catastale moltiplicato per 100)  che veniva  versato in  data  10/2/2009  ( di cui euro 20.916,72 per l’alloggio ed € 5.852,00 per il garage), la quale è stata calcolata, per quanto riguarda l’alloggio, applicando gli sconti per vetustà 20% e per pagamento contanti 10%, mentre per quanto concerne il garage,essendo stato oggetto di condono,il relativo prezzo è stato determinato senza l’applicazione di alcuno sconto. 
-In data 11/01/2017 n. 2945 veniva acquisita al protocollo del Servizio Patrimonio nota dell’ACER con la quale dichiarava che  in data 26/09/2011 con nota prot 12166 la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna comunicava la non necessaria istruttoria sull’alloggio in questione, per l’assenza del requisito temporale, a seguito ella modifica della normativa in materia che ha previsto la verifica dell’interesse culturale per i fabbricati aventi vetustà superiore non più a 50 anni , bensì a 70 anni( il fabbricato ha vetustà inferiore a 70 anni);
-In data 25/03/2015 veniva sottoscritto l’atto integrativo di trasferimento dei beni di proprietà demaniale al Comune di Ferrara (per alcune integrazioni e correzioni);
-In data 13/05/2012 il sig. Altafini decedeva e la cessione  dovrà avvenire a favore della sig. Cesti Dorotea, in qualità di erede.

-Con la medesima nota l’ACER FERRARA, essendo anche stata regolarizzata la situazione catastale afferente il garage,chiedeva di addivenire alla stipula del contratto definitivo;

-Si rende pertanto necessario inserire nella tabelle allegate alla Delibera di Consiglio Comunale di”Approvazione del Piano delle Alienazioni e del Piano delle Valorizzazioni per il triennio 2017-19, ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 L. 133/2008 di conversione del D.L. 112/2008, successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D. L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 della Legge 214/2011. “in fase di approvazione  una tabella (n  13) relativa al punto inserito a pag 19 della indicata Delibera di Consiglio Comunale, inerente la vendita, per l’annualità 2017, dell’ alloggio  sito  al  primo  piano  con annessa  cantina  in  corpo separato e garages facenti  parte  del  fabbricato  posto  in Ferrara, via Bentivoglio   n.   59,   cod.   3800803100104, censito nel Catasto Fabbricati  del  Comune  di  Ferrara  al  foglio  103  con  i  mappali: 333  sub.  10  (cat.   A/4,   cl.   4,   vani 4,5, rend. cat. € 290,51); 334 sub. 10 (cat. C/6, cl. 3, mq. 5, rend. cat. Euro 26,60) che verrà ceduto alla sig.ra Cesti Dorotea con spese notarili e conseguenti di pratica a suo carico.
Ritenuto di apportare le integrazioni sopra enunciate;
Dato atto che i proventi delle alienazioni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ai sensi della Legge 560/1993, rimangono nella disponibilità degli enti proprietari sul conto corrente di contabilità speciale presso la sezione provinciale di tesoreria dello Stato, per le finalità di cui al comma 5 ("L'alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica è consentita esclusivamente per la realizzazione di programmi finalizzati allo sviluppo di tale settore") secondi i piani di reinvestimento attuati da ACER;

Che l’istruttoria dell’alloggio di erp sopra citato e’ stata svolta da ACER Ferrara, giusta convenzione gestionale approvata con DCC P.G. 117813/2014;
si propone:

· di approvare un emendamento alla delibera di Approvazione del Piano Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari 2017-19 in fase di approvazione prevedendo di inserire nel testo della delibera le integrazioni come sopra riportate.
IL SINDACO
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